Componi :

le lotte di massa degli ultimi anni, hanno megso in crisi la funzione
che i padroni attribuiveno alla scuolasguella di cducore all'ideolo=
gic della competitivita',di selezionare sulla base di una presunta
oggettivita' della scienza,di dividere chi studia da chi lavora,
Questo funzione efstota messs in orisi Proprio nel senso che i padro=
ni sono stati costretti ad accantonsre i1 paternalismo ¢ 1'ideologia
del consenso,e ad usarc sempre piu'duromente il loro apparato di vio=
lenza,i loro poliziotti,i Loro preeidi. La scuols ha cosi'mostrato la
sua vera faccia,ha cogi'my ) drammaticamonte in evidenza gli stessi
limiti delle lotte. In cffeiti, 1 attacco gtudentesco olla selezione
81 e'raccolto sullo lotta contros il voto,incdividusto come strumento
privilegiato dells selezione o cogi!,quando dall'uso del singolo pro=
fessorec il padronc o'passnto ull'uso 3i tutto lo stato,la lotta ha
vinto s0lo in vochs casi,nonsatamte fosse generalizzata. Perche!'si
trattava invece di opporre al fronte padronalce un fronte sociale delle
lotte,perche' su quests terrens siamo arriwveti senza organizrazione

e 1l padrone ha avuto buon @ioco nol dividero Lotte,nell'individu=
arle dentro la singolea scuole dentro la singola fabbrica,o nel con=
sentire momenti di unita',che in quanto, episodieci ¢ privi di presup=
pogti Organizzativi, rimanevano ,nonostante le intenziont purnasolidns=
rieta'., Questi sono alcuni aei motivi che hanno portato le nostre lot=
te a un progressivo isolamento; superare questi limiti cceo il coms=
pito di quest!anno., In che modo? Innanzi tutto con un rapporto orga=
nizzato e di massa com la classe operaia, e con tutbte lec varic forme
di organizzazionec che la classe operaia i e'data(nssemblee autonome,
consigli di fabbrica,consigli di wona comitoti ad guarticere)questo
Tapporto va costrulto su tematiche concrete:ls lotts contro 1 costi,
sociali innanzi tutto. Per es.la lotta contro il costo dei 1ibing!
riguarda piu'essenzialmente il proletariato,proprio perche'oggi lo
aumento del prezzo deoid libri fa parte di ung manovres complesggiva che
il governo porta avanti ccntro gli operai.Va'chiarito,che per guanto
cl riguarda,vogliamo aprire a Tianco degli operai una vertenzagenc-—
rale perche' le ore che passiamo a scuola e a studiare ci vengono ri-
conogciute come ore di lavoro, Non a casdo oymai mnon basta piu! ne-
anche essere laureati per avere un reddito; anzi, lo hanno visto i
nostri insegnanti, costretti ogsi a frequentare i comad bl i Fan i,
che, dietro alla solita maschera dells qualificagzione, rapprescntg-
no-un ulteriore strumento di selezione e di discriminaszione.

Qui gl tratta di scegliere, o continuare a fare gli studenti a vita,
mascherando il nostro stato di disoccupazione e affrontando progres—
sive gelezioni, o aprire subito anche noi vertengo salariali, “pdifd -
tandoci adesso di pagare i costi della scuola. B sin chigpo -~ Per
anni abbiamo detto "voto unico® e oggi questa parola df ordine 1a
gridano anche molti insegnanti che si vedono minaceiati sul posto ai
lavoro - Oggi non vogliamo piuw' fermarci qui. Gia' nelle nostre lot-
te abbiamo affermato un modo nuovo dai "studiare", gia' nelle nostre
lottd abbiamo scoperto una conoscenza dei nostri problemi, i proble-
mi del proletariato. Questa o' 1a tematica cho deve entrarc nella scu-
0la, fornita di strumenti organizzativi costruiti tra operai, inse-
gnanti e studenti. Te lotte devono distruggere la. didattica, la fun-°
zione che i padroni attribuiscono alla scuola, la disciplina che ci
8i vuole imporre.
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